
fiam m ate la moltitudine. Prospere era­
no allora le cose degli stati sardi. Le ren ­
dite ordinarie ascendevano ad 87  milio­
ni di lire, e le spese a soli 8 4  milioni. Il 
debito pubblico ascendeva a 9  milioni
5 7 9 ,0 0 0  lire a ll’anno, tenuissimo in pa­
ragone di quello degli altri stati. Ma le 
idee d ’ unione e d ’indipendenza naziona­
le erano maggiori in Piemonte, che nel­
le altre parti d’ Italia, appoggiate princi­
palm ente all’esercito, che nell’ evento si 
reputava il principale strumento di tanta 
im presa. Non ostante queste prosperità 
s’ invocavano riform e e miglioramenti. Il 
re di ciò compiacevasi, fomentato da a l­
cuni de’ prim ari liberali. Per cui, quando 
il conte Buol-Schavenstein, allora m ini­
stro austriaco in T orin o , comunicò al con­
te Solaro della M argherita, come questi 
riporta nel Memorandum, la lettera del 
principe di Mettermeli a Leopoldo II, C a r­
lo Alberto se ne offese al lamente, ritenen­
do insultata la sua indipendenza. Osser­
vando l’Austria attentamente il ferm en­
to che cresceva a dismisura nello stato 
pontifìcio, nella metà di luglio avea ra f­
forzato imponentemente il suo presidio 
di F e rra ra ;  e per insulti fatti a un ca­
pitano, il comandante di tal fortezza te­
nente maresciallo Auersperg, ordinò pat­
tuglie in alcuni luoghi della città, ov ’ e- 
rano caserme ed alloggi de’suoi m ilitari.
Il legato cardinal Ciacchi emise protesta; 
ed il feld-marescialto conte Radetzky, co­
mandante in capodell’arraata d ’ Italia, in­
vece impose di occupare la gran guardia 
e le 4  porte di F errara , onde il cardina­
le pubblicò altra protesta, approvata in 
uno alla i . a dal Papa. Ne furono conse­
guenza, incremento immenso in Italia di 
agitazione degli animi contro gli austria­
ci; eC arlo  Alberto mise a disposizione del 
Papa tutte le forze che avea in suo pote­
re, il che gli accrebbe indicibilmente il 
favore d eliberali italiani, e quindi il re 
giudicò opportuno d ’ appigliarsi alle r i­
forme. Queste prom ulgate nel novembre 
aum entarono il fermento nella Lom b ar­
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dia, e il desiderio di molti, specialmente 
fra’ principali possidenti, di passare dallo 
scettro austriaco a quello della casa di 
Savoia. In M ilano la i ."  dimostrazione ita­
lica si fece nel principio di settembre, pren­
dendosi occasione del nuovo arcivescovo 
m g.r Bartolomeo Rom illi italiano, e pel 
tram busto che seguì, sempre più si au­
mentò il mal um ore in Milano e in tut­
ta la Lom bard ia. L ’agitazione liberalesi 
propagò ancora nel regno delle due Sici­
lie, ma la rivoluzione cominciata a mani­
festarsi, per allora fu in breve repressa. 
Riform e e guardia civica dovette accor­
dare eziandio Carlo di Borbone duca di 
Lu cca, ed entrar nella via del progresso 
nel settembre. Indi voleva abdicare a fa­
vore del principe Ferdinando suo figlio, 
tuttavolta nel seguente ottobre cede lo 
stato al granduca di Toscana, al quale 
dovea passare soltanto dopo lamortedel- 
l’ arciduchessa Maria Luisa duchessa di 
Parm a e Piacenza, che infermicela da al­
cun tempo faceva prevedere vicina. In­
tanto il duca C arlo , finché non fosse en­
trato in possesso degli aviti ducati, ebbe 
dalla Toscana perappannaggiogooo fran- 
cesconi al mese. In conseguenza di che, 
Francesco V  duca di M odena, nel dicem­
bre 18 4 7  ebbe ingranditi i suoi dominii 
con Fivizzano e altri luoghi, e poi nel se­
guente mese ottenne il ducato di Gua­
stalla. Questo principe benché avesse a- 
dottato priucipii m oderati, non potè im­
pedire che anco ne’suoi d o m i n i i  seguisse­
ro alcune dimostrazioni liberali e tumul­
tuose colle consuete grida e Viva, nella 
stessa capitale Modena. Eziandio ili Par­
ma avvennero sconcerti, con malconten­
to dell’arciduchessa M aria Luisa, che mo­
rì a ’ 1 8  dicembre. Divenuto perciò l’ ex 
duca di Lucca Carlo di Borbone sovra­
no di Parm a e P iacenza, mentre trova- 
vasi in G enova, il comune di Parm a pre­
tese assumere le redini del governo, e 
chiedere al nuovo principe varie riforme; 
ma invece i l  consiglio de’ministri assun­
se la reggenza dello stato, e tosto a ’i 6  di­


